
Bollettino 15/05  

-1-

Sommario:   

Editor iale

 

2 
News, news ..

 

3 
Not iziar io dei Marinai

 

6 
I .S.A

 

13

 

Il Guardiano del faro

 

14

 

QSL Navali .

 

15

 

Calendario .

 

16

 

Foto storiche . .. . 17

 

Parliamo di Awards . .. 19

 

Info dai Naval Clubs . ..

 

20

   

Edited by IT9MRM  Alberto Mattei 
it9mrm@libero.it

   

A.R.M.I. 
Sede legale: Via Gorizia, 42 

Donnalucata 97010 RG  

WEB: 
http://www.assoradiomarinai.tk/

  

e-mail: assoradiomarinai@libero.it

           

AASS SS OOCCIIAAZZIIOONN EE  RRAADDIIOOAAMMAATTOORRII  
MMAARRIINN AAII  IITTAALL IIAANN II  

bboo ll ll eett tt iinn oo  ppeerr iioo dd iicc oo  tt eell eemmaatt iicc oo  
nn rr ..  11 55 //22 00 00 55 

                             
www.assoradiomarinai.tk www.assoradiomarinai.tk www.assoradiomarinai.tk 

 



Bollettino 15/05  

-2-

Editoria le

       
iamo alle porte dell estate e delle fer ie, e pertanto molt i di noi si accingono ad escursioni, 
spedizioni, QSY in alt r i post i, che siano isole, o rar i stat i. Ben vengano queste at t iv ità che 
affiatano sempre molte persone alla caccia di NEW I OTA o nuove referenze di isole I 

prossim i event i sono dei veri Naval Event , Luglio si prospet ta il mese più caldo delle at t iv ità il 
Museum Ships e lo I OTA sempre nelle liste delle preferenze, con at t iv ità da Fari veramente 
affascinant i! Vi r icordo sempre che per il diploma I .S.A. ( I nternat ional Sailor Aw ard) le at t iv ità 
r iguardant i le stazioni che operano da Museumship valgono 2 punt i e lo stesso dicasi per i 
collegament i dai far i. Volevo r icordarvi alt resi, che il collegamento con la stazione speciale IRØIDP, 
vale ben 10 punti. Allora buona caccia e sopprattutto buon divertimento ON AIR!  

.. buona let tura sot to l ombrellone!  

E BUONE VACANZE .!   

73 s 

Alberto Mattei, IT9MRM 
Coordinatore Nazionale ARMI 

Members: MF 943; INORC 363; MFCA 117 

  
S
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NEWS, NEWS, NEWS   
A.R.M.I . 

 
Associazione Radioam atori Marinai I ta liani

 
di IT9MRM Alberto Mattei  

Mi hanno sem pre det to, di inserire una foto di gruppo, m a ho sem pre r im andato è arr ivato il 
m om ento di pubblicarla, insiem e ad alt re foto di colleghi ed am ici appartenent i alla nost ra 
associazione.   

 

da Sx verso Dx : I m p.Bellist r i Giuseppe ( I T9XRH 

 

ARMI 128) , C° 1^ cl. Palm isano Piet ro ( I T9RYK 

 

ARMI 209) , I m p. Mandolfo Antonino ( I W9EFS 

 

ARMI 126) , 1° Mrs. Mat tei Alberto ( I T9MRM 

 

ARMI 
001), 1° Mrs. Liosi Sebastiano (IT9RUT  ARMI 062).      
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Da Sx verso Dx: C°1^ De Maria Orazio (IZ1CCH  ARMI 113), Sig. Marchese Salvatore (SWL  -ARMI 
119), C°1^ cl. Candita Nicola (IW1RLR  ARMI 116), C°1^cl. Di Benedetto Antonio (IK8XVA  ARMI 
117). 

    

IT9EJW Alfio Bonanno, ARMI 075 
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I RØI DP 

 
Centro Telecom unicazioni M.M. di Cagliar i

 
di ISØSDX Piergiorgio Nonnis (ARMI #Ø95)  

Ecco a voi la bella QSL dell at t iv ità effet tuata dal team I RØI DP dal Maritele Cagliar i per il 2° 
Contest t rofeo di Marisardegna dal 23 maggio al 26 maggio 2005, hanno operato t re team m ist i 
( radioamatori/ operatori m ilitar i) : IRØIDP/1 

 
operata da I SØI GV (ARMI # 147) ; IRØIDP/2 

 
operata da ISØSDX (ARMI#Ø95); IRØIDP/3  operata da ISØPGF(ARMI#161).  
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Not iziar io dei Marinai

 
Giuseppe Biagi, Radiotelegrafista di Marina. ..  
Articolo inviato da , IZØDGI Giancarlo Di Bella (ARMI A/Ø54)   

Il 23 Maggio 2005 ricorreva il 77° anniversario 
della partenza dalle I sole Svalbard della 
spedizione polare del dir igibile I talia , al 
comando del Generale 
Umberto Nobile, 
disast rosamente conclusasi 
solo t re giorni più tardi con lo 
schianto dell aeronave sulla 
banchisa polare durante il 
v iaggio di r itorno verso la 
base logist ica alla Baia del 
Re . 
I l salvataggio degli aeronaut i 
superst it i fu reso possibile 
grazie alla disponibilità di una 
modesta stazione 
r icet rasm it tente ad onde 
corte, facente parte della 
dotazione di emergenza, e 
alle capacità tecniche ed 
operative del radiotelegrafista 
Giuseppe Biagi il quale, 
operando indefessamente e 
con tenacia, r iuscì a far 
giungere i segnali di soccorso 
ad un radioamatore russo, at t ivando così le 
operazioni di soccorso a cui presero parte 
equipaggi provenienti da nazioni diverse.  

Chi era Giuseppe Biagi? 

Nato nel 1897 a Medicina (BO) , Biagi si diede 
ben presto alla vita di mare, si appassionò alla 
radio ed iniziò una brillante carr iera a servizio 
della telegrafia senza fili a part ire dalla 1° 
guerra mondiale fino al 1928, anno in cui fu 
scelto dallo stesso Generale Nobile come 
operatore addet to alle apparecchiature 
r icet rasm it tent i, indispensabili a garant ire le 
comunicazioni durante tut te le fasi previste 
dalla m issione. Biagi, al suo r ient ro in I talia, 
cont inuò la carr iera m ilitare prestando lungo e 
onorevole servizio. Partecipò alle operazioni 
m ilitar i della seconda guerra mondiale in 
qualità di comandante la stazione 
radiotelegrafica di Mogadiscio, nella Somalia 
I taliana. Caduta Mogadiscio, Biagi fu preso 
prigioniero dagli inglesi nel 1941 e trasferito in 
un campo di concent ramento in I ndia. Qui, t ra 
i ret icolat i di filo spinato, nonostante la r igida 
sorveglianza delle guardie, Biagi r iuscì 
m iracolosamente a cost ruire con i più 
disparat i component i e mezzi un piccolo 
radioricevitore: un vero apparecchio di fortuna 

che perm ise a lui ed ai suoi compagni di 
pr igionia di poter captare le voci della pat r ia 
lontana. L A.R.I . allora Associazione 

Radiotecnica I taliana, 
fu con orgoglio il 
pr imo ente che 

pubblicamente 
r iconobbe i merit i di 
Giuseppe Biagi nel 
corso dei lavori per il   
I I ° Congresso 
Nazionale, svoltosi a 
Torino il 23 
Set tembre 1928, 
conferendo all eroico 
marconista una 
medaglia d oro 

appositamente 
coniata. I n un 
memorabile discorso, 
l I ng. Franco Mariet t i 
( I 1NO) , all epoca 
consigliere del nost ro 
sodalizio, pose 
l'accento sui merit i 

del radiodilettantismo nella tragedia polare. La 
r iprova del successo stava nel salvataggio 
degli aeronaut i: le onde corte, diversamente 
definite ondine , avevano permesso ai 
naufraghi della tenda rossa  di far giungere le 
invocazioni di soccorso e di mantenere il 
contat to radio con la nave appoggio, distante 
alcune cent inaia di chilomet r i, impiegando 
un esigua potenza. 
Dal dopoguerra indossò come divisa la tuta ed 
il berret to da benzinaio, lavorando presso una 
stazione di servizio sulla Via Ost iense a Roma, 
dove morì il 2 Novembre 1965 all età di 68 
anni.  

La spedizione del dirigibile I ta lia

  

Al term ine della prima t rasvolata polare, 
compiuta con successo dal dir igibile Norge , 
si fece st rada nella mente di Nobile l idea di 
una spedizione polare italiana, con discesa 
sulla banchisa per l acquisizione diret ta dei 
dat i scient ifici r itenut i maggiormente 
significat ivi per lo studio delle condizioni 
ambientali proprie della regione. Le immense 
distese ghiacciate dell art ico lo at t raggono: 
questo deserto bianco, dove quasi nessuno è 
mai penet rato, rappresenta ancora un pianeta 
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sconosciuto. I dir igibili stanno vivendo un 
momento part icolare della loro storia, 
carat ter izzato da incident i ma anche da grandi 
possibilità di sviluppo: grazie alle 
carat ter ist iche cost rut t ive, consentono di 
spostarsi da un punto all alt ro, compiendo 
osservazioni alt r iment i impossibili con 
qualsiasi alt ro mezzo. Per questo, imprese di 
grande visibilità, come la 
conquista del polo, 
potevano non soltanto 
rappresentare un exploit 
di prest igio, ma dare 
contestualmente impulso 
all indust r ia aeronaut ica. 
I l piacere della scoperta 
unito al gusto per l avventura inducono 
scienziat i e r icercatori di nazionalità diverse a 
unirsi alla spedizione e preparare un piano 
dettagliato di r icerca. I n quegli anni, l I talia è 
all avanguardia nella cost ruzione dei dir igibili 
tanto da ricevere ordini anche dagli Stati Uniti. 
Umberto Nobile proget tò quat t ro dir igibili a 
st rut tura sem ir igida, tecnologicamente più 
avanzat i r ispet to a quelli ideat i dal conte Von 
Zeppelin, di cui l N1  prese il nome di Norge

 

e l N4

 

quello di I talia , ambedue ut ilizzat i 
per esplorazioni polari.  

La cost ruzione del dir igibile N4 , r ibat tezzato 
I talia , avvenne presso lo Stabilimento 

Cost ruzioni Aeronaut iche della Caserma 
Cavour di Roma: lungo poco più di 100m, 
aveva una cubatura pari 18500m 3 di I drogeno 
ed era spinto da t re motori in grado di 
imprimergli una velocità massima di 100 
Km/ h. La stazione radio di bordo era cost ituita 
da un t rasmet t itore Marconi RA8

 

e da un 
ricevitore Marconi RA6 . Erano, quest i, gli 
apparat i appartenent i ad una serie di 
t rasmet t itor i e r icevitor i di varia potenza 
adot tat i dall Aeronaut ica Militare per 
l installazione sugli aeromobili. I n seguito la 
stessa Aeronaut ica Militare declinò le proprie 
responsabilità per la buona r iuscita 
dell impresa e le stesse furono t rasferite alla 
Marina Militare, con il compito di fornire, olt re 
alla nave appoggio Cit tà di Milano , anche la 
collaborazione di alcuni ufficiali e del 
radiotelegrafista di bordo. Fra i vari incarichi 
conferit i v i fu quello di allest ire l impianto 
radio di bordo, at t raverso l opera della 
Direzione Arm i e Armament i Navali. I l lavoro 
venne assunto dal Capitano R.T. Ugo 
Baccarani il quale, nel Marzo 1928, si r ivolse 
diret tamente a Guglielmo Marconi affinché lo 
consigliasse al meglio per una spedizione così 
importante e r ischiosa. Marconi lo esortò in 
quest i term ini: non dim ent ichi di avere a 
bordo del dir igibile, nonché sulla nave 

appoggio Cit tà di Milano, degli apparecchi ad 
onde corte . 
Per quanto r iguarda la stazione installata sul 
dir igibile, si procedet te a modificare il 
trasmettitore RA8

 
mediante l aggiunta di un 

circuito per onde corte, inseribile a piacimento 
mediante un commutatore, la cui realizzazione 
fu curata dal Capitano R.T. Buzzachino, capo 

officina dell Arsenale di 
La Spezia. La soluzione 
adot tata consent iva di 
mantenere inalterata le 
gamme d onda coperte 
in origine 

dall apparecchiatura, 
comprese fra 600 e 

900m, nonché la potenza d uscita 
corrispondente a 300W, ot tenuta impiegando 
due valvole t rasm it tent i T250 Osram-
Marconi . Part icolare at tenzione fu r ivolta 
nello studio delle antenne da parte dell I ng. 
Marino Algeri, noto per aver proget tato pochi 
anni dopo il r icevitore aeronaut ico AR-18 , 
largamente ut ilizzato anche dai radioamatori 
nell immediato dopoguerra. I n part icolare, 
l antenna per le onde corte era realizzata con 
due condut tor i fissi, uscent i dalla cabina radio, 
uno teso verso prua lungo circa un quarto 
della lunghezza d onda di lavoro e l alt ro, teso 
verso poppa, lungo circa t re quart i della 
lunghezza d onda. L antenna per le onde 
medio lunghe (600-900m) , era ancora di t ipo 
filante, cost ituita da un condut tore a t reccia di 
bronzo della lunghezza di 100m, che veniva 
avvolto mediante un tamburello. Per evitare 
gli inconvenient i dovut i alle incrostazioni di 
ghiaccio, verificat isi sul Norge , l uscita del 
condut tore d antenna era stata 
opportunamente modificata. Pariment i 
l alimentazione dell intero complesso radio 
beneficiò di important i m iglior ie, quali 
l aggiunta di un sistema per il mantenimento 
della carica degli accumulatori cost ituito da 
una dinamo Marelli , azionata per mezzo di 
una elichet ta, e completato da un quadret to di 
dist r ibuzione in grado di cont rollare i 
paramet r i elet t r ici, tensione e corrente, di 
tut te le bat ter ie di bordo. Per l alta tensione 
era disponibile un secondo generatore ad 
elichet ta capace di erogare 2000V con una 
corrente massima di 150mA.  La scelta del 
r icevitore ad onde corte cadde sul modello 
MK I V , prodot to dalla dit ta inglese 
Burndept

 

nel 1927, per consent ire l ascolto 
della stazione sperimentale realizzata dalla 
BBC. Permet teva la r icezione di em issioni 
avent i lunghezza d onda compresa fra 12 e 
100m ed era corredato di una serie di bobine 
intercambiabili, contenute nel casset t ino alla 
base dell apparecchio. I l circuito a reazione, 
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seguito da due stadi a bassa frequenza, 
ut ilizzava t re valvole Mullard

 
tipo S525 ed 

era alimentato mediante accumulatori e pile a 
secco per l alta tensione. 
Completava la dotazione ordinaria di bordo un 
radiogoniometro Marconi DFM2 , di 
produzione inglese, ult imo modello della serie 
Bellini-Tosi

 
impiegante grandi telai 

ortogonali esterni, collocat i sul corpo 
dell involucro. 
I nizialmente l apparecchio t rasm it tente di 
riserva ad onde corte doveva essere un 
ingombrante pannello, impiegante due valvole 
T250 alimentabili con un gruppo elet t rogeno 
azionato da un motore Douglas  a benzina. 
Il prototipo di un piccolo trasmettitore ad onde 
corte per sola telegrafia, realizzato nel 1927 
da Ascanio Niut ta, radiomatore napoletano 
con nom inat ivo I 1KX, fu r ipreso da un alt ro 
noto radioamatore veneziano, Giulio Salom 
( I 1MT) , allo scopo di consent irne l ut ilizzo 
campale. A tal fine, il t rasformatore connesso 
alla rete elet t r ica per fornire l alta tensione 
anodica al t r iodo t rasm it tente fu sost ituito da 
un survoltore a vibratore, impiegante una 
bobina d induzione (spinterogeno) per 
motociclet te. La bat ter ia esterna era da 12 V 
ed era ut ilizzata anche per l accensione del 
filamento della valvola. Dal punto di vista 
circuitale, la sezione t rasm it tente era 
cost ituita da un semplice oscillatore t ipo 
Hart ley , con valvola Philips TB 04/ 10 , in 

grado di erogare una potenza RF di 5W sulle 
gamme d onda comprese fra 30 e 50m. 
Quando il Capitano R.T. Ugo Baccarani si 
t rovò a dover vagliare le due possibili 
soluzioni, prescelse quella proposta da Salom 
in forza delle r idot te dimensioni unite alla 
prat icità d uso. L arsenale della Marina Militare 
di La Spezia realizzò la definit iva Ondina 
cam pale t ipo S , dove S

 

sta ad indicare 
l iniziale di Salom. Tut to il complesso, ad 
eccezione della bat ter ia, era contenuto in una 
casset ta di legno delle dimensioni di 
55x22x25cm e raggiungeva un peso di circa 
12Kg. I l pannello anteriore in ebanite recava 
t re st rument i di cont rollo t ipo Weston , le 
manopole di accordo, regolazione della 
corrente di filamento ed un piccolo tasto 
manipolatore. I n t rasm issione l assorbimento 
era di circa 3 A, consentendo una elevata 
autonom ia ot tenibile impiegando due bat ter ie 
da 100 Ah. 
Nel suo libro Biagi racconta , il 
radiotelegrafista della spedizione Nobile così 
descrive l apparecchio t rasm it tente di r iserva: 
. . .La casset ta di fortuna, nata sulle coste di 

Castel Porziano, di una potenza di circa 5 wat t 
antenna poteva em et tere onde da 30 a 50 m . 
L apparecchio era com posto di una casset ta di 

legno di circa 60 cent im et r i per 20 di base e 
25 d altezza, contenente un solo piccolo t r iodo 
t ipo r icevente Philips T.B.4, di una sem plice 
spirale di 16 anelli, un condensatore ad aria, 
due piccoli condensatori fissi, e un vibratore 
elevatore di tensione da 12 a 300 volts. La 
bat ter ia da 12 volts forniva anche 8 volts per 
l accensione del t r iodo. Dal secondario del 
vibratore veniva presa la tensione 
anodica Per antenna e cont rappeso 
bastavano due fili lunghi circa un quarto della 
lunghezza d onda voluta così che per l ondina 
33 occorrevano circa 8 m et r i di filo. L ideale 
sarebbe stato che uno dei due fili fosse stato 
vert icale e l alt ro orizzontale, un poco 
sollevato da terra. La portata diurna si poteva 
considerare dai 500 ai 1000 chilom et r i, a 
seconda dell onda e delle condizioni 
atm osferiche Non avrei m ai pensato che la 
m odesta casset t ina fosse dest inata a 
rappresentare una parte di tanta importanza e 
ad assum ere un rango storico nella nost ra 
t ragica avventura. Essa fu davvero la nost ra 
Provvidenza. Sia benedet ta, e benedet to sia 
Guglielm o Marconi, nost ro num e tutelare e 
genio benefico dell um anità    
Ne vennero prodot t i sei esemplari. Quello del 
dirigibile I talia , recante la mat r icola N° 3, è 
conservato al Museo dell Arsenale assieme al 
r icevitore Burndept , ent rambi ut ilizzat i da 
Biagi. Furono espost i alla Most ra storica della 
Radio, realizzata a Firenze nel 1977, in 
occasione del cinquantenario dell A.R.I .  
I l collaudo dell Ondina cam pale

  

avvenne 
alla presenza dello stesso I ng. Salom, 
mediante l effet tuazione di numerose prove 
presso la stazione radio della Marina di Roma 
San Paolo. Ut ilizzando onde di lunghezza 
prossima a 50m, fu possibile collegare più 
volte la stazione R.T. della Marina dislocata 
nell isola di Rodi, ad una distanza st imata di 
circa 2000Km.   
L aeronave I talia

 

si libra nel cielo di Milano il 
19 Marzo 1928 con dest inazione le isole 
Svalbard, dove giunge il 6 Maggio al term ine 
di un viaggio lungo 5000Km at t raverso 
l Europa, r ivelatosi duro e pericoloso a causa 
delle condizioni climat iche severe a conferma 
delle previsioni fat te dai meteorologi russi 
pr ima della partenza. Al term ine di due 
m issioni r icognit ive a corto raggio, il 23 
Maggio 1928, alle ore 04: 28, il dir igibile salpa 
verso il polo. L equipaggio è cost ituito da 16 
uom ini, fra cui t re scienziat i ed un giornalista, 
a cui si aggiunge Tit ina , la cagnet ta del 
generale Nobile. Dopo aver percorso circa 
1500Km alla velocità media di 85 Km/ h, alle 
ore 00: 20 del 24 Maggio, è sul punto 
geografico zero. Nobile ordina di lanciare sulla 
banchisa la Croce donata da Pio XI , il 
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gonfalone della cit tà di Milano, l immagine 
della Vergine del Fuoco di Forlì olt re 
ovviamente alla bandiera italiana. Biagi 
comunica l evento collegando la nave 
appoggio Cit tà di Milano , ut ilizzando l onda 
di 900m. I nolt re, irradia messaggi dest inat i al 
Re d I talia, al capo del governo e al Papa 
nonché alla moglie del Generale Nobile. La 
r isposta a quest ult imo telegramma arr ivò da 
Roma dopo soli 40 m inut i, a test imonianza 
delle buone condizioni di propagazione, 
cosicché il generale diede a tut to l equipaggio 
la facoltà di informare le fam iglie, ben 
s intende a pagam ento . 
I l repent ino 
peggioramento del 
tempo, con velocità del 
vento superiore a 25 
nodi, non consente la 
discesa dell aeronave 
sulla banchisa polare. 
Nobile, prudentemente, 
vorrebbe dir igersi verso 
le coste dell Alaska, 
come fat to in 
precedenza durante la 
spedizione del Norge . 
I l prof. Finn Malmgreen, meteorologo di 
bordo, è però rassicurante: in forza delle sue 
previsioni, ipot izza nelle ore successive una 
rotazione dei vent i tale da favorire il volo 
dell aeronave verso la Baia del Re . Questo è 
il momento cruciale del viaggio in cui si 
prenderà una decisione sbagliata che si 
r ivelerà t ragica perché da questa deriverà la 
catast rofe. I l vento cont inuerà a spirare senza 
mutament i di intensità e direzione per 21 ore. 
Muovendosi nella tempesta, il dir igibile si 
appesant isce, accumulando ghiaccio e 
nevischio; il forte vento impedisce 
all aeronave di acquistare velocità e 
mantenere la quota. Alle ore 09: 25 del 25 
Maggio, a causa del gelo, il t imone di quota si 
blocca e nonostante gli sforzi non r iuscirà più 
a liberarsi. Nobile realizzò chiaramente 
l impossibilità di qualsiasi manovra corret t iva 
in quanto il dir igibile era divenuto 
ingovernabile: bisognava impedirne l incendio 
in seguito al contat to con la superficie 
ghiacciata. A tal fine impart ì l ordine di 
arrestare i motori per rendere meno violento 
l impat to. Alle 10: 30 venne lanciato l S.O.S.: 
t re m inut i più tardi la navicella di poppa urtò 
violentemente sulla banchisa, uccidendo il 
motorista Vincenzo Pomella. Pochi istant i 
dopo, nella sua corsa impazzita l aeronave 
urtava nuovamente la banchisa, lasciandovi la 
cabina di comando fracassata che, 
squarciandosi, proiet tò nella zona circostante 
il punto d impat to una gran quant ità di 

materiali, r ivelat isi poi indispensabili per 
organizzare la sopravivenza. Fra i superst it i 
t rovat isi improvvisamente sbalzat i sul pack, 
tut t i erano in stato di shock, alcuni contusi e 
fer it i ma alt r i addir it tura incolum i, come il 
capitano di corvet ta Adalberto Mariano, il 
tenente Viglier i ed il radiotelegrafista Biagi. 
L involucro dell aeronave, alleggeritosi dopo 
l impat to, r iprendeva intanto quota portandosi 
via sette membri dell equipaggio. 
Ripresosi dallo stordimento, Biagi si r it rovò 
st ret ta fra le braccia cont ro il pet to la casset ta 
del t rasmet t itore di r iserva prat icamente 

intatto, nella confusa 
coscienza di st r ingere un 
inest im abile tesoro

 

come egli stesso ebbe 
modo di scrivere nelle 
sue memorie. La prima 
at t iv ità svolta dagli 
uom ini più validi, 
consistet te in una r icerca 
metodica dei numerosi 
ogget t i sparsi sulla 
superficie ghiacciata: fu 
così possibile recuperare 
la tenda, una coperta, 

vari st rument i scient ifici, t re cronometr i 
Longines, intat t i nelle loro scatole, ed i v iveri 
preparat i in previsione dell at terraggio sulla 
banchisa. La quant ità complessiva permet teva 
di sopravvivere per un paio di mesi, 
effet tuando un razionamento giornaliero di 
200 grammi a persona. Dopo aver aiutato i 
compagni ad alzare la tenda, Biagi t rasse dai 
rot tam i il r icevitore ad onde corte Burndept , 
m iracolosamente preservato dalla t ragica 
sorte toccata alle alt re apparecchiature della 
cabina radio. Constatato il buono stato di 
conservazione, dapprima curò l installazione 
della parte r icevente, ut ilizzando come 
antenna un filo isolato disteso sulla superficie 
gelata. Un est rem ità venne immersa in acqua 
come presa di terra. Secondo gli accordi 
intercorsi in precedenza alla partenza del 
dir igibile, la nave appoggio Cit tà di Milano

 

(I GJ) avrebbe dovuto t rasmet tere in onde 
corte al 55° m inuto di ogni ora. Fu così 
possibile verificare il funzionamento del 
r icevitore: i segnali giunsero chiari ed 
esortavano Biagi a servirsi del t rasmet t itore di 
r iserva qualora l apparato principale fosse in 
avaria. La Pat r ia m i aveva fat to udire la sua 
m aterna voce in quel linguaggio di segni 
lanciat i at t raverso gli spazi. C era veram ente 
da r ingraziare I ddio . Senza indugiare lavorò 
alacremente per met tere in condizioni 
operat ive anche la casset t ina

 

trasmit tente. 
Valendosi di alcuni tubi in duralluminio, facenti 
parte dell ossatura dell aeronave, r iuscì a 
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met tere in piedi, non senza difficoltà, 
un antenna dell altezza voluta. I l problema 
maggiore fu quello di mantenerla drit ta poiché 
i ghiacci su cui erano assicurat i i cont rovent i 
erano in cont inuo movimento. Constatato il 
funzionamento del t rasmet t itore, Biagi at tese 
il fat idico 55° m inuto per lanciare il pr imo 
S.O.S. Le due part i cost ituent i la stazione 
erano ad una certa distanza l una dall alt ra, 
cosicché egli doveva t rasmet tere quindi 
correre sot to la tenda, ove era piazzato il 
r icevitore, ed ascoltare l esito della sua 
chiamata, ma non arr ivò alcuna r isposta. I n 
un primo momento, il pensiero andò alla 
lunghezza d onda ut ilizzata. Le conoscenze del 
periodo relat ive alla propagazione delle onde 
corte consigliavano l ut ilizzo delle lunghezze 
prossime ai 40m, in quanto la distanza che 
separava il luogo del naufragio dalla Baia del 
Re

 

era di circa 250 Km. Non possedendo un 
ondametro, Biagi t rasportò l apparato 
r icevente in posizione più distante, quindi lo 
sintonizzò sull em issione della stazione 
m ilitare di Roma San Paolo ( I DO) , 
corr ispondente ad una lunghezza d onda di 
32m. Contemporaneamente il tenente Viglieri 
at t ivò la casset t ina

 

e provvide a regolarne il 
variomet ro in modo da permet tere a Biagi di 
ascoltare ent rambi i segnali. I l lavoro r ichiese 
circa due giorni di tempo, anche a causa del 
guasto subito dal condensatore di blocco con 
la conseguente necessità di procedere alla sua 
r iparazione. Negli intervalli era sempre 
possibile l ascolto della nave appoggio nonché 
dei comunicat i stampa t rasmessi da Roma alle 
21 GMT di ogni giorno dai quali i superst it i 
t raevano coraggio, apprendendo che Russia, 
Svezia, Norvegia ed I talia stavano preparando 
spedizioni di soccorso. Frat tanto, perdurando 
il silenzio della stazione a bordo del dir igibile, 
la sciagura fu immediatamente intuita e, in 
ausilio all at t iv ità di ascolto fat ta dalla Cit tà di 
Milano , tut t i i cent r i t rasm it tent i europei e le 
navi viaggiant i sulle rot te del Nord At lant ico 
dim inuirono le t rasm issioni, intensificando gli 
sforzi per r icevere eventuali segnali lanciat i 
dai superst it i.  A part ire dal terzo giorno, Biagi 
t rasmet teva i suoi S.O.S. ogni due ore. Egli si 
at taccava sempre più alla radio come un 
naufrago ad un salvagente, adot tando tut te le 
piccole malizie che un radiotelegrafista impara 
durante il servizio. Ad esempio, durante il 
lancio dei segnali orari di Parigi, dalla Torre 
Eiffel, sintonizzava il t rasmet t itore sulla 
medesima lunghezza d onda, sperando che 
qualche stazione in ascolto r icevesse le sue 
invocazioni di soccorso. Nonostante che 
l equipaggiamento fosse quanto di meglio 
disponibile, qualcuno fra i sopravvissut i 
com inciò ad avere dubbi circa l efficienza della 

radio. I l generale conservava una grande 
fiducia tanto da r itenerla l unica salvezza per i 
superst it i. I l freddo intenso com inciava 
lentamente a prendere possesso delle bat ter ie 
e questo cost ituiva un mot ivo d angoscia per 
Biagi in quanto temeva l esaurimento precoce 
dell energia prima di aver stabilito un contat to 
con i soccorr itor i. I l quinto giorno il ghiaccio 
cont inuava a slit tare verso EST, ment re la 
radio com inciava ad essere da molt i 
considerata come inut ile. Tut tavia, ogni due 
ore, Biagi cont inuava a t rasmet tere i suoi 
S.O.S. senza alcun r isultato. Ci furono molte 
cr it iche per questa mancata r icezione dei 
segnali. Sulla vicenda intervenne in seguito 
anche lo stesso Guglielmo Marconi. I n realtà, 
dopo il prolungato silenzio della stazione di 
bordo del dir igibile, sulla nave appoggio Cit tà 
di Milano

 

era diffusa la convinzione che il 
radiotelegrafista Biagi fosse morto, pertanto 
non veniva effet tuato l ascolto diligente della 
radio agli orari prestabilit i. La deriva dei 
ghiacci, intanto, t rascinava la Tenda Rossa

 

verso Capo Leigh Sm ith. I comandant i 
Mariano e Zappi s erano indot t i a staccarsi dal 
gruppo per tentare di raggiungere la salvezza 
at t raverso una marcia a tappe forzate verso 
Capo Nord delle Svalbard dove si erano 
concent rat i i mezzi di soccorso. Ai due ufficiali 
di marina si unì il Prof. Malmgreen, 
dichiarando di volersi assumere la 
responsabilità della m issione, ardita e 
generosa, r itenuta l unica possibile per 
rompere l isolamento dei naufraghi. Anche 
Biagi sarebbe potuto part ire, ma, dopo 
accorata discussione, preferì restare con la 
radio. I l 30 Maggio, la pat tuglia lasciò 
l accampamento nella speranza di t rovare aiut i 
ed una barca il più vicino possibile. Mariano e 
Zappi saranno recuperat i dal rompighiaccio 
russo Krassin

 

in rot ta verso la Tenda 
Rossa . Malmgreen, duramente provato da 
una commozione interna, si lascerà morire fra 
i ghiacci.  L avanzare della primavera art ica 
rese la vita sul pack preoccupante. La velocità 
di deriva dei ghiacci crebbe ment re le 
condizioni climat iche e d irraggiamento 
favorirono olt remodo lo scioglimento della 
banchisa. La sera del 3 Giugno, Biagi si 
t rovava presso la tenda, accanto al r icevitore, 
quando un comunicato della stampa di Roma 
provocò in lui un brivido lungo le vene 
nell apprendere che: un radioam atore russo 
asserisce di aver raccolto il segnale 
dell I talia dalla Terra di Francesco Giuseppe. 
E stato dato ordine alle stazioni russe di 
prestare m olta at tenzione

 

I l radiodilet tante 
Nicola Schm idt di Arcangelo aveva in realtà 
frainteso le parole usate da Biagi per indicare 
il luogo ove si t rovavano, nelle vicinanze 
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dell isola di Foyn, intercet tandole senza 
comprenderle bene. L interpretazione 
permet teva una deformazione di Foyn in 
Francesco , a cui era logico associare per 

intero il nome Terra di Francesco Giuseppe . 
L errore poteva r ivelarsi non scevro da pericoli 
per gli aeronaut i dispersi in quanto avrebbe 
potuto orientare le r icerche verso una zona 
lontana dal luogo dell incidente. Nei giorni 
successivi, Biagi intensificò le t rasm issioni dei 
segnali di soccorso, nella speranza di stabilire 
un contat to con il radioamatore russo, ma non 
udì nulla. L intercet tazione di Schm idt fu del 
tut to casuale in quanto la marina non divulgò 
la frequenza di r iserva della spedizione in 
ossequio alle norme secondo le quali le 
frequenze m ilitar i sono segrete. Finalmente il 
6 Giugno si stabilì il contat to con la Cit tà di 
Milano all orario consueto. Balzato come il 
solito all apparecchio r icevente, Biagi poté 
udire: Abbiam o r icevuto vost ra nota, però 
dateci un alt ra volta le coordinate .  Il giorno 
passò, pagine di 
not izie furono 
t rasmesse in serata 
finché un I TALI A 
I TALI A fece balzare 
Biagi a nuova 
vita: Cit tà di Milano 
vi ha ascoltato 
chiaramente 
stam at t ina. Ricevute 
le coordinate. Dateci la 
m at r icola di Biagi . 
I niziò così una lunga 
sequela di messaggi 
inviat i, r icevut i e 
malintesi, di accordi sulle segnalazioni per 
consent ire l individuazione della tenda da 
parte di aerei svedesi inviati in ricerca; intanto 
cont inuava verso EST la deriva dei ghiacci. Le 
sofferenze degli aeronaut i non finirono, poiché 
l opera di soccorso si r ivelò difficile e lenta. La 
fortunosa vicenda, vissuta fra inenarrabili 
pat iment i dovut i alla prolungata permanenza 
in condizioni est reme, term inò solo il 12 
Luglio, quando ot to superst it i, avvistat i da 
aerei italiani, furono raccolt i dalla nave 
rompighiaccio russa Krassin

 

che, nonostante 
le avarie r iportate e la carenza di carbone, 
portò a term ine la m issione di soccorso. Nelle 
operazioni si dist insero anche i paesi balt ici e 
lo stesso Amundsen che, nell intento generoso 
di portare un sollecito aiuto agli am ici italiani 
fer it i, volò a lungo alla loro r icerca sopra la 
banchisa polare a bordo di un idrovolante e si 
perse per sempre nell immensa distesa 
bianca. I l generale Nobile e la cagnet ta 
Tit ina

 

furono prelevat i dall aviatore svedese 
Lundborg la sera del 24 Giugno, utilizzando un 

aereo Fokker 28 a pat t ini, capace di 
at terrare sul pack in prossim ità della Tenda 
Rossa . L interpretazione del salvataggio, 
st ravolta e st rumentalizzata, fu ogget to di 
polem iche mai completamente sopite. Dopo 
l avventura nell Art ico, lo stesso anno 
Giuseppe Biagi r iprese il suo posto nei ranghi 
della marina.  
Egli non è r icordato com e un eroe, m a, 
fortunatam ente, non tut t i gli eroi portano 
medaglie.  

Alla ricerca del dirigibile.  

Nel 1929 fu organizzata dal SUCAI (Student i 
Universitar i del Club Alpino I taliano) una 
spedizione per la r icerca dei rest i del dir igibile 
I talia , scomparso dopo l impat to con il pack. 

La spedizione, diret ta dall I ng. Gianni Alberini, 
ebbe inizio il 15 Maggio del 1929. I servizi 
radio erano curat i dal Dr. Franco Pugliese, 
avvalendosi di apparecchiature proget tate 

dell I ng. Eugenio Gnesut ta e 
realizzate dalla dit ta 
Allocchio & Bacchini di 

Milano. Le r icerche diedero 
esito negat ivo. Le sort i di ciò 
che r imaneva dell aeronave 
dopo il pr imo impat to sono 
ancora oggi un m istero. Una 
tesi accreditata da alcuni 
espert i ipot izza un secondo 
schianto sulla banchisa, ad 
una distanza di 20-40Km dal 
luogo del pr imo, con 
conseguente incendio 
dell I drogeno contenuto 

nell involucro. L intenso calore sprigionatosi, 
fondendo la calot ta art ica, avrebbe permesso 
all intelaiatura metallica di affondare. I n breve 
tempo la superficie ghiacciata si sarebbe 
r iformata a causa delle temperature molto 
rigide, tipiche della regione.  

Una curiosità

  

Nei prim i anni 30, un art igiano di Medicina, 
Luigi Poli, realizzò alcuni radioricevitor i su 
proget to di Giuseppe Biagi. Due esemplari 
sono giunt i sino ai giorni nost r i. Uno in 
part icolare, appartenente ad un radiotecnico 
bolognese, è stato esposto durante la 
rassegna RadioExpo , svoltasi nel 1995 
presso il quart iere fier ist ico di Bologna, 
nell ambito delle celebrazioni per il centenario 
dell invenzione della radio (1895-1995) ad 
opera di Guglielmo Marconi. Lo schema è 
quello t ipico di un r icevitore eterodina a 
comandi separat i per oscillatore locale ed 
aereo. I mpiega ot to t r iodi t ipo A409

 

a 
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zoccolatura europea: uno di quest i è ut ilizzato 
come raddrizzatore necessario al 
funzionamento dell indicatore di sintonia a 
bobina mobile. Tut to il complesso era 
alimentato mediante bat ter ie di pile a secco e 
accumulatori per i f ilament i, una soluzione 
obsoleta r ispet to ai tempi in quanto, a part ire 
dal 1928, la disponibilità di valvole 
raddrizzat r ici quali la 280 o sim ilar i, consent ì 
l alimentazione degli apparecchi radiofonici 
diret tamente dalla rete luce. Per alt ro si 
presentava il problema della r icarica degli 
accumulatori di filamento, resa possibile solo 
grazie all ut ilizzo di disposit iv i quali, ad 
esempio, i raddrizzatori Tungar , prodot t i su 
larga scala dalla General Elect r ic . I l 

cablaggio è realizzato interamente con 
connessioni a vite senza alcun punto di 
saldatura. I t rasformatori di media frequenza 
sono racchiusi ent ro contenitor i cilindrici in 
bachelite, recant i nella parte superiore le 
generalità del cost rut tore unitamente alla 
dicitura Radio Biagi . L ascolto 
dell apparecchio lascia ancora oggi esterrefat t i 
per la sensibilità e la qualità nella r iproduzione 
sonora anche ut ilizzando cuffie ad alta 
impedenza prodot te molt i anni addiet ro. Ciò 
conferma ancora una volta la grande 
esperienza e il bagaglio tecnico possedut i da 
Biagi, dimost rat i in precedenza durante 
l avventura polare.   

Bibliografia:

  

G. Biagi 

 

Biagi Racconta -  Mondadori 1929 
F. Soresini  Le radio del Generale Nobile  A.I.R.E. 2003 
I. R. Colizzi  Giuseppe Biagi eroe dimenticato  Union Cards 2002 
P. Angela, G. Bisiach  S.O.S. dal Polo  trasmissione speciale RAI UNO  Gennaio 2002   
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I .S.A. -  INTERNATIONAL SAI LOR AW ARD

 
di IT9MRM Alberto Mattei      

Cont inuano i r iconosciment i per quanto r iguarda il nost ro Award, questa volta è toccato a 
ON4CBM, August Albert Jacobs, segretario del B.M.A.R.S. e nost ro socio ARMI A/ 053, che con i 
suoi 528 punt i/ contat t i ( r igorosamente tut t i naval) in modalità MISTO, ha conquistato il t itolo di 
TENENTE 

 
TENENT e con questo gli v iene assegnato il pr imo diploma in assoluto in questa 

categoria.  

CONGRATULAZIONI!   
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I l guardiano del Faro

     
In giro tra i fari italiani; una veduta fotografica ed esplicitazione dei far i sull elenco dei far i e fanali 
Nazionali (i fari della Campania).    

   

Faro di Capo Miseno 
Lat.: 40° 46.7'N 

Long.: 14° 05.4'E 
Costruzione: 1860 
Attivazione: 1869 

Portata: 16M 
WAIL-CA004 

ARLHS ITA027 

Faro d I schia (molo) 
(isola d I schia) 

Lat.: 40° 44.8'N 
Long.: 13° 56.6'E 
Costruzione: 1854 
Attivazione: 1868 

WAIL-CA002 
ARLHS ITA101 

Faro di Punta Imperatore  
( isola d I schia) 

Lat.: 40° 42.6'N 
Long.: 13° 51.2'E 
Attivazione: 1884 

WAIL-CA003 
ARLHS ITA132       

   

Baia, Fortino Tenaglia 
Lat.: 40° 48.7'N 

Long.: 14° 04.9'E 
Periodo: 4s 

WAIL-? 
ARLHS ITA? 

Capo d Orso, Amalfi 
Lat.: 40° 38.0'N 

Long.: 14° 40.9'E 
Costruzione:1882 

WAIL-CA009 
ARLHS ITA019 

Fanale d at terraggio, 
Castellamare di Stabia 

Lat.: 40° 41.3'N 
Long.: 14° 28.2'E 

Periodo: 10s (2 lampi) 
Portata: 18M 

Altezza_ 114m sul l.m. 
 WAIL-CA007 

ARLHS ITA064
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QSL Navali

 
Rubrica a cura di ALBERTO MATTEI, IT9MRM         

n questa rubrica inseriremo le varie QSL navali di Associazioni e Clubs mondiali e personali.  

Se volete collaborare con la redazione, basta inviare le QSL in formato JPEG, via E-MAIL 
a webmaster.armi@libero.it

                   
I
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Calendario Event i

       
uesta rubrica sarà dedicata pret tamente al calendario permanente delle at t iv ità DX mondiali 
di Associazioni e Clubs Navali, con riferimento a date e tipo delle attività prettamente Navali. 

- 2 0 0 5 -  

6 Giugno 

  

3 Luglio 
GB2FOS  Festival of the Sea 

25  26 Giugno C.A.R.S. Field Day (WA4USN) 

4 Luglio Indipendance Day 

09  10 Luglio Belgian Navy Day's 

16  17 Luglio International Museum Ship Radio Event 

Luglio W4BPR Upcoming Events -  Battleship Park USS ALABAMA 

30  31 Luglio I.O.T.A. Contest 

7 Agosto K4CG  215° Anniversary of the Coast Guard 

20  21 Agosto The International Lighthouse/Lightship Weekend 

11 Novembre Veteran s Day  USS KIDD Special Event (W5KID) 

Novembre MARAC 2 m. Contest 

19 -  20 Novembre

 

RNARS CW Activity Contest 

19 -  20 Novembre

 

INORC CW Activity Contest 

7 Dicembre Pearl Harbour Day -  USS KID Special Event (W5KID) 

17  18 Dicembre International Naval Contest  

 
Q
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Foto storiche

     
Continuiamo con questa rubrica, inserendo varie foto ricevute in redazione ..  

  

Parata navale 

 

Mediterraneo 1940  

 

Regia Nave Giulio Cesare  
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Incrociatore in Navigazione  Mediterraneo 1941      
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Parliam o di Aw ards

  
Nel mondo dei Clubs di tut to il mondo, molt i diplom i rappresentano il meglio delle at t iv ità radio 
naval del set tore. I n questa rubrica, proponiamo le modalità per poter accedere ai più prest igiosi 
Awards mondiali in ambito Naval. Ecco alcuni dei più important i Diplom i ..  

TALL SHIPS AWARD by BMARS  

     
Questo bellissim o e colorato award si può ot tenere 
effet tuando 10 qso's con m em bri di alm eno 3 different i 
clubs. 

BMARS & RNARS & MARAC & ANARS & MF & I NORC & 
FNARS & NARS & YO-MARC & MFCA or ARMI 

Più 1 qso con una dei seguenti club stations:  

ON4BRN - OR4BRN - OR0OST - OE6XMF - OH1AJ - 
OI1AXA -  PI4MRC -  PI5KOM -  PI5DD - PI6MRC -  PA6MLD - 
PA6SDH -  R2MWO -  DL0MF -  DL0MFH -  DL0MFG -  DL0MFS 
- DL0SWA - DL0MFL - DL0MFE - DL0MFB - DL0DAU - 
DF0MV - DL0MFF - DA0GF - DK0DW - DL0MFK - DL0MFW 
- DL0SMD - DL0MFM - VK1SEA - VK2SEA - VK3SEA - 
VK5SEA - VK6SEA - VK7SEA - ZL1SEA - ZL2RN - GB2RN - 
GB3RN or GB2PLY 

Il Tall Ships Award è ot tenibile per tut t i i radioam atori o 

SWL. 

Per la r ichiesta dell award basta inviare un est rat to log 
con i seguent i dat i: date - t im e - call - m ode - rst - 
maritime number BMARS BM001, RNARS RN0001 

  

E essenziale far firm are  il FORM da 2 OM's. I m odi sono 
CW, SSB, FM oppure mixed.  

Sono valide tutte le bande incluse le WARC. 

Prezzo:5$, 6 IRC oppure   5,00 

Indirizzo: B.M.A.RS. - PO Box 1006 .. . B-8300 Knokke-
Heist ... Belgium  
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Le info dai Naval Clubs .

      
N Clubs da ammirare per le sue molteplici at t iv ità è sicuramente l USS SALEM RADI O CLUB. 
Nel lontano luglio 1997, dopo una escursione a bordo del USS SALEM, Bob Callahan, 
W1QWT, formò l'Uss Salem Radio Club. Bob C. e Harold Pugh, K1RV noto come "Pi" 

visitarono la nave e chiesero ai responsabili della Nave Museo, di poter installare 
permanentemente una stazione dilet tant ist ica di radioamatore in un locale della nave. I custodi 
diedero il benvenuto dando la possibilità di poter operare da uno dei locali Radio della nave il 
Locale Radio 5 . La stazione fù installata e fu chiesto il nom inat ivo K1USN che fu assicurato 

t ram ite il FCC Vanity Call Sign system . Lo scopo del club è quello di promuovere e di far 
conoscere le at t iv ità della nave museo e il r it rovo dei marinai reduci dell USS SALEM. I membri 
poco più di 20 persone sono capeggiat i, appunto, da Bob Cahallan, W1QWT che è anche il 
webmaster della pagina web ufficiale che si t rova all indirizzo http: / / www.qsl.net / k1usn, la WEB 
PAGE è di facile consultazione  con una buona grafica; da segnalare il link dedicato all evento del 
Museums Ships Radio Event con l elenco delle navi e relat iv i indir izzi e-mails e links.         

  
U
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Per ulterior i informazioni l indir izzo del segretario è:  

USS SALEM RADIO CLUB 
Segretario 

Bob Cahallan  W1QWT 
56 ACORN ST 

SCITUATE MA 02066 
USA     
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